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Messe domenicali e festive
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S. Messa festiva 	 ore 08:30
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Messe feriali
Mercoledì	 ore 17:30 Madonna delle Grazie
Giovedì	 ore 17:30 al Crocefisso
Venerdì	 ore 10:15 Casa Rea 
	 ore 17:30 al Crocefisso

Possibilità di confessioni
Prima o dopo Sante Messe, annunciandosi 
o telefonando a Don Iulian

Recapiti e informazioni

Don Iulian Jitaru
Via Brione 44
tel. 091 223 44 87
doniulian@parrocchiaminusio.ch

Segreteria parrocchiale
Riccò Rosy
Via Motta 8  
lunedì e giovedì
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Via S. Quirico 5
091 743 20 05
www.oratoriosgbosco.ch
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Il correre inesorabile del tempo ci ha portati a 
renderci conto che ci troviamo davanti a una 
delle feste più importante del cristianesimo, la 
Pasqua del Signore. Centro di questa festa è la 
risurrezione di Gesù. 

Cogliamo questo momento per porci alcune 
domande: in una società fugace come quella 
in cui viviamo, ci interpella il fatto che Gesù e 
risorto? Come affrontiamo questo argomento 
fondamentale per la nostra vita di fede?

Spontaneamente, mi viene in mente un ele-
mento costitutivo del nostro essere umano, che 
è la vulnerabilità che si rende visibile anche 
nell’aspetto della fede. Non possiamo infatti 
ammettere di dare per scontato il fatto che la 
risurrezione di Gesù e la nostra risurrezione 
dopo la morte facciano parte della nostra quo-
tidianità. 

Così come non l’ha accettato l’apostolo Tom-
maso. Gesù, andandogli incontro, gli ha fatto 
capire che è risorto veramente; gli si è mostra-
to con un corpo ferito, feribile e si lascia toc-
care. Non si impone con forza, ma si offre con 
dolcezza: attraverso la ferita si apre all’altro. 
La vulnerabilità è la condizione stessa di ogni 
creatura. In una cultura che tende a nasconde-
re le debolezze, che esalta l’invulnerabilità e la 
chiusura difensiva, Gesù propone un’altra via: 
quella della cura, della fiducia, della relazio-
ne. Non fugge dal «fallimento» della croce, non 
cancella le ferite, non si sottrae al contatto. Non 
è un eroe invincibile, ma un uomo che offre il 
fianco. Un nuovo Adamo, finalmente capace di 
stare all’altezza delle sue «dirimpettaie», come 
nel progetto originario della Genesi.

Accoglie i dubbi, come quelli di Tommaso, det-

to Didimo, figura del nostro doppio e della no-
stra incertezza. “Didimo” in greco vuol dire ge-
mello: un gemello non potrà mai essere unico, 
qualsiasi cosa faccia o ovunque vada, è un fra-
tello! Ma c’è questa cosa curiosa: proprio lui, il 
Didimo, il fratello dalla nascita, nel giorno più 
importante della fraternità cui appartiene, il 
giorno della resurrezione del loro Signore, non 
sta con loro. Sta per conto suo, ha disobbedito 
al suo essere “Didimo”.

Per trovare Cristo risorto cosa dovrà fare? 
«Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo 
in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse». Gesù torna in mezzo ai 
discepoli e questa volta Tommaso c’è. 
Questi otto giorni dopo, secondo il computo 
ebraico, sono una settimana esatta, scansione 
che inaugura il ritmo settimanale dell’appun-
tamento con il “giorno del Signore”, il “dies 
dominici”, la domenica. Perché Tommaso pas-
si dalla vulnerabilità alla fede deve tornare ad 
essere Didimo; quel che gli mancava in realtà 
erano i fratelli. Quando starà con loro, allora 
vedrà il Signore come loro lo hanno visto. Ma 
per arrivarci devono stare insieme nella litur-
gia domenicale.

Lettera del parroco
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Gesù risorto permette a Tommaso di entra-
re nella sua intimità. Nel suo corpo maschi-
le Gesù non si è concepito come arma, ma 
come cibo che si dona e che nutre (come fa 
il corpo di una puerpera), come spazio di in-
contro. In questo sta la sua forza: è pacifica 
perché passa attraverso le ferite, non mal-
grado o al di là di esse. Ai discepoli e alle 
discepole rinchiusi nella paura, Gesù offre 
un gesto intimo e potente: soffia su di loro 
lo Spirito, come Dio alla prima creazione 
soffiò su un abbozzo di umanità imperfetta 
il suo alito di vita.

La comunità che nasce come in una secon-
da creazione da questa Pasqua è chiamata 
a vivere relazioni fondate non sul dominio, 
ma sulla cura reciproca, sulla vulnerabilità 
condivisa. É questa la condizione per la vera 
pace. Le ferite diventano luogo di ricerca e 

sostegno reciproco, nel dare, ricevere, pro-
curare e accettare cura.

Non dobbiamo essere perfetti per essere rag-
giunti da Dio: sono le nostre fragilità, non le 
nostre certezze, a spalancare la porta alla sal-
vezza. Non c’è muro o difesa né ricorso alle 
armi che riuscirà mai completamente a proteg-
gerci davvero, ma solo la capacità di far circo-
lare vita, relazioni, attenzione, accogliendo e 
offrendo cura. Lo Spirito non ci rende invin-
cibili, ma solidali. E beati coloro che, anche 
quando tutto sembra dire il contrario, pur sen-
za «prove», continuano a costruire relazioni di 
giustizia e amore.

Buona Pasqua di risurrezione!

Don Iulian
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Cappelle di Minusio

La Via Crucis degli spazzacamini di Vienna
A Minusio, nella chiesetta del Santo Crocifisso, 
una Via Crucis dagli intensi e caldi colori sor-
prende i fedeli e gli abituali visitatori. Ma com’è 
arrivata in paese? E qual è la sua storia?
Siamo a metà Ottocento: Minusio è un villaggio 
di campagna affacciato sul Lago Maggiore. Gli 
abitanti sono contadini e pescatori. I campi e le 
reti da pesca non bastano però a sfamare tutti, e 
in tanti scelgono di emigrare. Alcuni minusiensi 
diventano braccianti in Lombardia, altri manova-
li a Viterbo o Torino, qualche giovane va a Parigi 
come gelataio o cameriere, e molti – coraggiosi 
e instancabili – partono come fumisti e spazza-
camini verso l’Olanda o l’Austria. Partono con la 
valigia leggera, ma con il cuore carico di sogni e 
paure.
Lontani, però, non dimenticano il paese nata-
le. Con le loro generose donazioni finanziano, 
a Minusio, opere e restauri: nel 1821 si innalza 
ad esempio, grazie alle offerte degli emigrati, il 
campanile della parrocchiale di San Rocco. E nel 
1850, gli spazzacamini di Minusio a Vienna de-
cidono di lasciare un segno più personale: com-
missionano una pregevole Via Crucis all’artista 
valmaggese Giovanni Antonio Vanoni, pagando 
130 fiorini. È un dono che unisce fede, arte e 
memoria. Figlio di umili contadini di Aurigeno, 
Vanoni nasce nel 1810. In giovane età è attrat-
to dall’arte pittorica e decide di seguire in Italia 
un pittore decoratore capitato in valle. A Milano 
apprende i rudimenti del mestiere, poi a Roma 
studia le opere dei grandi maestri, assorbendo 
colori, forme e luce. Tornato in patria nel 1838, 
si dedica alla decorazione di numerose cappel-
le sparse qua e là per la Val Maggia e la Valle 
Verzasca, nonché agli affreschi nella parrocchiale 
di Aurigeno e nella collegiata di Muralto, senza 
dimenticare i numerosi ex-voto conservati al san-
tuario della Madonna del Sasso. La Via Crucis di 
Minusio, risalente al 1850, è tra le sue opere più 

intense: quattordici tele di 65x52 cm che raccon-
tano sofferenza e speranza, devozione e umani-
tà. Per anni, le tele del Vanoni sono esposte nella 
chiesa di San Rocco, poi vengono dimenticate in 
un rustico vicino alla chiesa di Rivapiana, come 
se aspettassero di tornare alla luce. Nel 2011 il 
Consiglio parrocchiale, con sostegno del Comune 
di Minusio e della Confraternita del SS. Sacra-
mento e Rosario, ne affida il restauro a Tiziano 
Riva di Stabio. La richiesta della Pinacoteca Züst 
di Rancate di esporre alcune stazioni accelera l’o-
pera: il passato torna a parlare.
Oggi la Via Crucis risplende nell’oratorio del Cro-
cifisso, in Via San Gottardo. In questa chiesetta, 
tra Ottocento e inizio Novecento, gli emigranti di 
Minusio si riuniscono ripetutamente per funzioni 
propiziatorie alla vigilia della loro partenza alla 
volta di Vienna, Parigi o Amsterdam. Al Crocifis-
so affidano i loro viaggi, le speranza, le nuove 
vite che li attendono. Contemplando oggi la Via 
Crucis, possiamo percepire quella fede, quella 
gratitudine e quel coraggio che attraversano i se-
coli. Contemplandola non possiamo, infine, non 
pensare con riconoscenza all’abile pennello del 
Vanoni che l’ha dipinta ma soprattutto ai cuori 
generosi degli spazzacamini di Vienna che l’han-
no desirata per la loro comunità di Minusio.

Lorenzo Planzi
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Domenica 30 novembre abbiamo tenuto il 
Concerto d’Avvento, con i piccoli cantori 
del Gruppo Jeans di Locarno-Muralto. È stata 
un’esperienza intensa e ricca di emozioni. 
La prima parte del concerto li ha visti 
protagonisti, guidati con energia e sensibilità 
dalle dinamiche maestre Nadia e Tiziana. I loro 
sorrisi, la naturalezza con cui hanno cantato 
e la gioia che sapevano trasmettere hanno 
conquistato il pubblico fin dalle prime note.
La seconda parte del concerto si è aperta con 
l’esibizione delle brave strumentiste  
Gaia Leoni, al flauto traverso, e Marilù 
Postizzi, al sassofono, che hanno regalato al 
pubblico un intermezzo musicale, preparato e 
accompagnato dalla nostra organista  
Naoko.
A seguire, sotto la guida attenta della maestra 
Nada, la Corale ha proposto una selezione di 

La voce della Corale…

canti adatti al periodo dell’Avvento, esegui-
ti direttamente dalla cantoria. Al termine del 
concerto, un ricco aperitivo in Oratorio ha of-
ferto a grandi e piccini l’occasione di ritrovarsi 
e condividere un momento conviviale, molto 
apprezzato da tutti i numerosi presenti.

Desideriamo ringraziare di cuore tutti i nostri 
parrocchiani per la loro numerosa presenza, 
che ci ha riempito di gioia e ci ha donato in-
coraggiamento e un prezioso sostegno morale.
Vi salutiamo citando una frase di Rabindrana-
th Tagore “Colui che canta passa dalla gioia 
alla melodia, colui che ascolta, dalla melo-
dia alla gioia”.

  A presto! La vostra Corale
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Pasqua tra gioia e … paura

Pasqua, nell’Antico Testamento, significa 
passaggio dalla schiavitù alla libertà come 
riportato, nel libro dell’Esodo, nel racconto 
della liberazione dell’Egitto con il miraco-
loso attraversamento del Mar Rosso, dopo 
aver consumato un pasto a base di capretto; 
tradizione d’altronde ancora viva anche da 
noi.
Ma, nel Nuovo Testamento, il passaggio as-
sume un valore e un significato ben più pro-
fondi: Gesù, che era morto e sepolto, risorge 
a vita nuova: un avvenimento inconcepibile 
per la nostra mentalità.

I quattro racconti evangelici della Risurre-
zione, pur nella loro brevità e riportando 
dettagli diversi, contengono tutti almeno 
due elementi comuni.

Il primo: a constatare per prime la realtà 
della Risurrezione e a diffonderne la stupe-
facente notizia sono delle donne; le uniche 
persone che, dopo la sua sepoltura, si pre-
occupano, secondo la tradizione ebraica, di 
aver cura del cadavere di Gesù profuman-
done il corpo con gli aromi, ma trovano, 
inspiegabilmente, il sepolcro vuoto. Fortu-
natamente un angelo le rassicura: “Non ab-
biate paura… non è qui. É risorto”, riporta 
il vangelo di Matteo.
A questo punto è senz’altro opportuno ri-
cordare che nella civiltà ebraica le donne 
avevano pochi o nessun diritti; eppure Gesù 
sceglie proprio loro, scartate dalla società, 
per diffondere l’annuncio più grande e in-
credibile della storia.

Secondo elemento comune ai racconti della 
Risurrezione è la paura. Le donne, infatti, 
visto il sepolcro vuoto, provarono sincera 

paura, anzi sgomento e volevano scappare. 
Non avremmo tremato e tentato di fuggire 
anche noi? Ma credono alle parole dell’an-
gelo e, senza esitazione, corrono a portare 
la lieta notizia ai discepoli: Gesù è risorto! 

È un avvenimento straordinario, unico che, 
dopo più di 2000 anni, la Chiesa e tutte le 
Comunità cristiane ricordano con manife-
stazioni di vera gioia.

L’Alleluia che cantiamo con solennità la mat-
tina di Pasqua si allunga per 50 giorni fino 
alla Pentecoste e, senza farceli dimenticare, 
sublima i dolori, le umiliazioni, le torture 
della Passione come avviene per una nascita 
quando la gioia per una nuova vita fa presto 
dimenticare il dolore del parto.

E allora, sicuri che la Risurrezione è il cardi-
ne e l’elemento più importante della nostra 
fede,  possiamo davvero scambiarci sinceri, 
affettuosi auguri di BUONA PASQUA.    
  
                                                                                                                                                       
                                                                                                                                                      

                   FM
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Colonia Grest

Per il settimo anno, il nostro oratorio ospiterà 
il Grest, colonia diurna per i bambini dai 4 anni 
compiuti, fino ai 10 anni. Per giocare e diver-
tirsi in compagnia. Se vuoi iscriverti inquadra 
il QR sul volantino. 

Per ragazze e ragazzi dai 14 anni e più, se ti 
unirai a noi, sarai animatore jr., se sei maggio-
renne sarai animatore. Ti aspettiamo. 

Le due settimane si terranno dal 6 al 17 luglio. 
Troverai nuovi amici, farai giocare e divertire 
i bambini e capirai come è bello sentirsi utili. 
Unisciti al nostro gruppo, ti aspettiamo. Metti 
un po’ del tuo tempo a disposizione degli altri.

Per informazioni: 
Annalisa tel. 079 889 06 22 
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Cronache parrocchiali

BATTESIMI
 
nel 2025 sono entrati a far parte della Comu-
nità̀ parrocchiale mediante il Battesimo: 

11.01.2025 D’Amico Cesare
01.03.2025 Kyllian Pfaffelmoser
15.03.2025 Mondada Ryan
27.04.2025 Yacoub Aurelio
03.05.2025 Ferrara Ettore
03.05.2025 Ferrara Alessandro
03.05.2025 Ferrara Diana
17.05.2025 Cirino Olivero Amelia Isabel
17.05.2025 Cirino Keyden Joselito Andres
17.05.2025 Cirino Olivero Naisha
29.05.2025 Lamanna Gabriel 
01.06.2025 Monotti Martina Maria
07.06.2025 Emini Mike
08.06.2025 Bacchetta Cattori Laila
15.06.2025 Russo Edoardo
06.09.2025 Bzoch Dylan
06.09.2025 Bzoch Devyn
06.09.2025 Bzoch Tyler
07.09.2025 Cardoso Neto Aysha
07.09.2025 Cardoso Neto Ayla
27.09.2025 Bruno Elodie
06.12.2025 Bianco Recanatini Emily

Matrimoni
Si sono sposati davanti al Signore:
20.09.2025 Gavrilovic Marvin e Saner Julia

DEFUNTI 
ci hanno preceduto presso Dio:

12.03.2025 Franscella Bruno
15.03.2025 Anna Nussbaumer Muggli
04.04.2025 Bezzola Jean Dominique
06.05.2025 Fabio Mazzi
09.05.2025 Mazzoran Palmira
19.05.2025 Nerina Leoni
24.05.2025 Cuzzocrea Alessandro
31.05.2025 Riccò Stefano
07.06.2025 Angelina Decarli
11.06.2025 Angela Barzaghini
11.06.2025 Giuseppe Agazzi
27.06.2025 Agnese Margherita Ulmi
06.08.2025 Erika Godefroy
08.08.2025 Battista Cadenazzi
11.08.2025 Antonio Dal Pra
01.10.2025 Decarli Fausto
04.10.2025 Ignaz Wyser
17.10.2025 Vittorina Agazzi
22.10.2025 Gennaro Ramundo
12.11.2025 Pelliscioni Graziella
24.11.2025 Giovannina Marta Capella
20.12.2025 Annamaria Regolati

Li ricordiamo sempre e per loro eleviamo 
particolarmente il cristiano suffragio in ogni 
S. Messa domenicale “Pro Popolo” e nella 
S. Messa dell’ultimo giovedì̀ di ogni mese. 
Ai famigliari assicuriamo spirituale vicinan-
za e porgiamo le più sincere e sentite condo-
glianze. 
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Vita parrocchiale

Sabati in Oratorio
Un sogno che ormai è diventato realtà: dare 
spazio ai bambini nel nostro accogliente Ora-
torio, dove sono invitati ad incontrarsi con lo 
scopo di giocare e divertirsi insieme.
All’inizio di dicembre i bambini si sono raduna-
ti in Oratorio per preparare una finestra dell’av-
vento; il loro lavoro è stato prezioso, tanto che 
l’immagine del presepe di Gesù, esposto in 
Chiesa, ci ha accompagnati per tutto il perio-
do di Natale. Un sentito grazie vada ai genitori 
che sostengono questo nostro progetto.
Aspettiamo i bambini numerosi anche ai pros-

simi incontri, che si svolgeranno dalle ore 
10.00 alle ore 11.30, con il seguente program-
ma: 9 maggio – Giochi all’aperto e al chiuso, 6 
giugno – Festa con Talent Show.

Finestre di Avvento
Anche se il tempo Natalizio è passato, non 
vorremmo tralasciare un evento che ha avuto 
una bella risonanza nella nostra parrocchia, 
ossia le Finestre di Natale, un progetto pro-
mosso dal gruppo “4 supermamme” di Minu-
sio.
La nostra Chiesa S. Rocco è diventata ospite 
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della 23esima finestra. Il numero dei parte-
cipanti è stato incoraggiante, segno che la 
luce che brillava alle finestre delle case degli 
abitanti di Minusio, in chiesa è diventata un 
Persona – il Bambino Gesù, trasformando la 
semplice luce che illumina gli spazi che abi-
tiamo in Luce di Cristo nato a Betlemme, che 
illumina le nostre vite. Questo è il messag-
gio che don Iulian ha trasmesso in chiesa con 
una presentazione Powerpoint ai bambini, 
dopo aver gustato insieme una squisita me-
renda. Li aspettiamo con gioia anche l’anno 
prossimo.

Consegna dei vangeli ai cresimandi
La festa del Battesimo di Gesù nel Giordano si-
gnifica l’inizio della sua missione per cui è sta-
to mandato da suo Padre. In questa occasione 
i nostri cresimandi hanno ricordato il loro bat-
tesimo. Il piccolo libro dei Vangeli che hanno 
ricevuto dalle mani di don Iulian sia per loro 
una luce che li guidi fino a ricevere i doni dello 
Spirito Santo.
Al termine della S. Messa si sono presentati da-
vanti alla nostra comunità parrocchiale che li 
accompagnerà con la loro preghiera. La nostra 
comunità augura loro un buon percorso.
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Azione quaresimale per i bambini 
del catechismo

Un aspetto importante che riguarda la prepara-
zione sia alla Confessione che alla Comunione 
è sviluppare nei bambini la carità, proponendo 
diverse azioni come quella dell’Azione Qua-
resimale, che quest’anno sostiene le famiglie 
contadine africane.
Che tipo di semi si usa per coltivare al fine di 
avere piante da frutta sane? In Svizzera ci sono 
migliaia di specie di verdure e frutta che si pos-
sono mangiare. Non sono però quelle più sapo-
rite e nutrienti. ProSpecieRara è un’associazio-
ne che vuole proteggere la diversità di piante 
da frutta, ortaggi e animali.
Per avere cose buone e sane da mangiare è ne-
cessario tanto amore. Bisogna prendersi il tem-
po di aspettare e capire quello che sta succe-
dendo. Rispettare anche i lombrichi e le api per 
il lavoro che svolgono. L’agroecologia è quan-
do si coltiva la terra così: è ciò che hanno capi-
to due studenti del Kenya, Marlin e Philip, che 
sono sostenuti dall’Azione Quaresimale. Gra-

zie alle conoscenze acquisite durante lo studio 
dell’agroecologia hanno aumentato i raccolti 
coltivando in modo sano. Philip afferma: “In 
passato andavamo a letto affamati, mangiando 
solo mais e ugali. Ora la nostra dieta e più sana 
e ha più vitamine. Prima ero più piccolo e esile, 
ma oggi sono forte e sano”. Invece Marlin dice 
che preferisce seminare e piantare spinaci, che 
lo mantengono in buona salute.
L’Azione Quaresimale aiuta le famiglie contadi-
ne in Kenya e in altri paesi dell’Africa, in modo 
che le persone possono continuare a coltivare 
la terra e le bambine e i bambini possono an-
dare a scuola.

La presentazione è stata seguita dai nostri 
bambini e bambine con grande interesse, e al 
termine è stata fatta loro la proposta di soste-
nere questo progetto. In questo senso è stata 
consegnata ai bambini una busta, dove posso-
no donare il loro contributo.
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Marzo 2026

Giovedì 19
Solennità di S. Giuseppe
ore 08.30 – Messa in S. Quirico.
ore 10.00 – Messa in S. Rocco.
Alla S. Messa preghiera per tutti i papà.
In Oratorio “Festa dei tortelli” organizzata 
dalla Musica di Minusio, con la benedizione 
della targa commemorativa per i benefattori 
dell’Oratorio.

Mercoledì 25
Solennità dell’Annunciazione del Signore
ore 09.00 - Messa al Crocefisso 

Domenica 29
Domenica della Palme
Inizia la Settimana Santa.
ore 08.30 Messa in S. Quirico.
ore 09.45 benedizione dei rami di ulivo sul sa-
grato della Madonna delle Grazie e processio-
ne alla Chiesa parrocchiale, aperta dalla Con-
fraternita e percorrendo via Borgaccio. Alle 
10.00 S. Messa parrocchiale in S. Rocco con la 
proclamazione della Passione e cantata dalla 
Corale parrocchiale. Benedizione col
Ss.mo che resterà esposto sull’altare fino alle 
ore 18.00 quando pregheremo i Vespri. 

Aprile 2026

Mercoledì 1
18.45 Chiesa S. Rocco –
Confessioni per la Pasqua 

TRIDUO PASQUALE
Giovedì 2
ore 20.00 – Messa in S. Rocco “nella Cena del 
Signore”.  Lavanda dei piedi e breve Adorazio-
ne Eucaristica. 
Particolarmente invitati i Bambini che si prepa-
rano alla Prima Comunione e le loro famiglie.

Venerdì 3
ore 15.00 in S. Rocco - Passione del Signore, 
Proclamazione della Parola, Adorazione della 
Croce e Comunione eucaristica.
Ore 20.00 al Crocefisso - “Via Crucis”.

Sabato 4
ore 20.30 in S. Rocco – Solenne veglia Pasqua-
le. Con la liturgia della Luce, della Parola, del 
Battesimo e dell’Eucaristia. 
La S. Messa sarà animata dalla Corale Parroc-
chiale
 
Domenica 5
Pasqua di Resurrezione	
ore 08.30 S. Messa in S. Quirico
ore 10.00 S. Messa in S. Rocco. 

Lunedi 6
“Lunedi dell’Angelo”
ore 08.30 in S. Rocco S. Messa a prolungamen-
to della Pasqua (non è di precetto).

Calendario liturgico
Il seguente “Calendario liturgico” potrebbe essere soggetto a modifiche, annullamenti o 
aggiunte. Si consiglia di consultare l’albo della chiesa per essere aggiornati.
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Sabato 11
Pellegrinaggio votivo parrocchiale alla Ma-
donna del Sasso. 
Partenza alle 19.30 dalla Madonna Delle Grazie. 
Alle 20.30 S. Messa in Santuario valida per la 
domenica. 

Sabato 18
Festa del Perdono
ore 10.00 in S. Rocco. 
La Festa continua nell’Oratorio.

Giovedì 23
ore 14.30 pomeriggio ricreativo 
del Gruppo Fratellanza in Oratorio.

Maggio 2026

Mese dedicato particolarmente alla Madonna. 
Nei giorni feriali (mercoledì– venerdì) la breve 
funzione mariana “fioretto di maggio” si terrà 
subito dopo le S. Messe.

Domenica 10
ore 08.30 S. Messa in S. Quirico. 
ore 10.00 in S. Rocco - Prima Comunione.

Martedì 12
Ore 16.30 Madonna delle Grazie – S. Messa 
di ringraziamento dei bambini della Prima Co-
munione.

Giovedì 14
Solennità dell’Ascensione
ore 08.30 Messa in S. Quirico.
ore 10.00 Messa in S. Rocco.

Giovedì 21
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.

Domenica 24
Solennità di Pentecoste
ore 08.30 Messa in S. Quirico.
ore 10.00 Messa in S. Rocco. 
Sono particolarmente invitati a parteciparvi i 
cresimandi. Canta la corale.

Venerdì 29
ore 17.30 - Madonna delle Grazie. 
S. Messa di chiusura del mese di maggio.

Domenica 31
Solennità della SS. Trinità
ore 08.30 S. Messa in S. Quirico.
ore 10.00 S. Messa in S. Rocco.

Giugno 2026

Giovedì 4
Solennità del Ss. Corpo e Sangue di Cristo
ore 08.30 S. Messa in S. Quirico
ore 10.00 S. Messa in S. Rocco. 
Canta la corale. Dopo la S. Messa delle ore 
10.00 si terrà la processione col Santissimo 
Sacramento invocando la benedizione del Si-
gnore per la nostra parrocchia. I bambini del 
Catechismo sono invitati a fare ala a Gesù Eu-
carestia che passa per le strade del nostro pae-
se. Benedizione Eucaristica sul prato dell’Ora-
torio, concerto della Musica di Minusio, aperi-
tivo offerto dal Consiglio Parrocchiale.
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La vostra generosità 2025

Missione Interna – restauro di chiese	 145,10
Fondo solidarietà mamma e bambino, SOS future mamme	 308,15
Azione Quaresimale	 2’489,15
Cristiani della Terra Santa (settimana Santa)	 349,75
Carità in Ticino	 382,30
Strumenti della comunicazione sociale	 276,50
Per i rifugiati	 262,05
Obolo di San Pietro	 240,55
Caritas Svizzera	 338,60
Missione Interna – sostegno alla pastorale	 331,65
Per le persone migranti	 205,90
Evangelizzazione dei popoli (GMM)	 298,35
Università di Friburgo	 419,40
Vocazioni, Seminario, Sacerdoti anziani	 257,25

Collette particolari
Colletta Natalizia a favore dei Bambini di Betlemme	 1’541.75
Colletta Mary’s meals	 719,50
Colletta necessità Parrocchia	 1’259,25
Colletta necessità Parrocchia (Grest)	 500,75



GAB 
CH-6648 Minusio
Posta CH SA

Ritorni:
segreteria parrocchiale
Via Motta 8
6648 Minusio

Tipografia Verbano sagl - Locarno

ASSEMBLEA PARROCCHIALE

L’Assemblea parrocchiale ordinaria della Parrocchia di Minusio è convocata nella sala 
dell’Oratorio San Giovanni Bosco

Giovedì 12 marzo 2026 alle ore 20.00

per l’esame del seguente ordine del giorno

1.	 Saluto del Presidente e verifica della validità dell’Assemblea.
2.	 Nomina del Presidente del giorno e di N. 2 scrutatori.

	 3.	 Approvazione del verbale dell’Assemblea generale 
		  ordinaria del 30 ottobre 2025.

4.	 Relazione presidenziale.
	 5.	 Messaggio del Consiglio parrocchiale sui conti consuntivi 2025 e 
		  Rapporto della Commissione della gestione.
		  Discussione
		  Votazione sui conti consuntivi 2025

6.	 Scarico al Consiglio parrocchiale ed alla Commissione della gestione.
7.	 Eventuali

					          	       Per il Consiglio parrocchiale

Il Presidente                   La segretaria
B. Notari                                R. Riccò       


